
 

 

Roma, 23 febbraio 2026 
 
Prot. n. 04/26/R/RES/L.2.12.d. 
 
 
 

Alle Associazioni Territoriali 
alla cortese attenzione del Servizio Sindacale 
 
Alla Delegazione per le Relazioni Industriali 
 
 
L O R O  S E D I 

 
 
 
Oggetto: Scioglimento della riserva sull’Ipotesi di Accordo 22 novembre 2025 – Indicazioni 
operative sul welfare.  

In data odierna, le Organizzazioni Sindacali stipulanti Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Uilm-Uil hanno 
comunicato formalmente lo scioglimento positivo della riserva sull’Ipotesi di Accordo siglata il 22 
novembre 2025 (All. 1). Tale comunicazione, che segue l’esito favorevole della consultazione 
referendaria, rende pienamente effettivi tutti gli istituti contrattuali previsti dall’intesa. 

Di seguito è riportata la nota illustrativa relativa all’istituto del welfare.  

Art. 17 - Sez. Quarta, Titolo IV - Welfare (All. 2 – testo sottoscritto) 

Facendo seguito alla nostra precedente comunicazione del 30 gennaio u.s., confermiamo che 
l’erogazione dell’importo di 250,00 euro per l’anno 2026 è anticipata entro la fine del mese di 
febbraio o comunque entro il primo momento utile successivo considerata la ristrettezza dei 
tempi tecnici a seguito dello scioglimento della riserva.  

Hanno diritto agli strumenti di welfare i lavoratori che abbiano superato il periodo di prova e 
risultino in forza al 1° febbraio 2026 o siano assunti entro il 31 dicembre dello stesso anno: 

• con contratto a tempo indeterminato; 

• con contratto a tempo determinato che abbiano maturato almeno tre mesi, anche non 
consecutivi, di anzianità di servizio nel corso dell’anno 2026 (1° gennaio - 31 dicembre). 

 
Alle medesime condizioni di cui al comma precedente gli strumenti di welfare sono riconosciuti 
anche ai lavoratori in somministrazione. 

Restano esclusi i lavoratori in aspettativa non retribuita né indennizzata nel periodo compreso tra 
il 1° febbraio 2026 e il 31 dicembre 2026. 

Si specifica che, poiché l'anticipo al mese di febbraio per l’anno 2026 non permette ai lavoratori 
a tempo determinato di aver già maturato i tre mesi di anzianità nell'anno in corso, la messa a 
disposizione del welfare avverrà normalmente al raggiungimento di tale requisito, ferma restando 



 

la facoltà aziendale di procedere come trattamento di miglior favore anticipando l’accredito già a 
febbraio per i contratti con durata superiore ai tre mesi. 

Si ricorda, inoltre, che per il personale in regime di part-time l'importo di 250,00 euro spetta in 
misura intera, senza alcun riproporzionamento. 

Diversamente a quanto previsto dal precedente CCNL viene esclusa la possibilità di destinare tale 
somma al fondo mètaSalute, mentre rimane confermata la facoltà di destinazione al fondo di 
previdenza complementare Cometa, secondo le regole e modalità previste dal fondo stesso. 

Nel confermarci a disposizione per ogni chiarimento si rendesse necessario, porgiamo i migliori 

saluti. 

 
 
 
 
All. i: 2 


